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Normativa di riferimento   

Å Direttiva 2009/133/CE del 19.10.2009 

Å Artt. 178-181, D.P.R. 22.12.1986, n. 917 (TUIR) 

Å Artt. 11 e 12, D. Lgs. 14 settembre 2015, n. 147 

(c.d. «Decreto Internazionalizzazione»)  

Oliviero Cimaz/Francesco Nobili 



3 

La Direttiva 2009/133/CE 

ÅLa Direttiva 2009/133/CE del 19 ottobre 2009 del 

Consiglio dellôUnione Europea è in vigore dal 

15.12.2009.  

ÅSecondo quanto indicato nei considerando della 

Direttiva 2009/133/CE, ñè opportuno, per ragioni di 

chiarezza e di razionalizzazione, procedere alla 

codificazione di detta direttiva [Direttiva  90/434/CEE in 

seguito modificata dalla Direttiva 2005/19/CE]ò. 
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Operazioni (art. 2, Direttiva)  

ÅFusione 

ÅScissione 

ÅScissione parziale (novità ) 

ÅConferimento di attivo 

ÅScambio di azioni 

ÅTrasferimento della sede sociale (SE o SCE) 
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Soggetti (art. 3, Direttiva)  

La Direttiva 2009/133/CE si applica a qualsiasi società che: 

1. abbia una delle forme enumerate nellôallegato (cfr. allegato I,  parte A, 
alla Direttiva e art. 178, c. 1, TUIR); per lôItalia: S.p.A., S.A.p.A., S.r.l., 
società cooperative, società di mutua assicurazione, enti pubblici e 
privati che esercitano attività  unicamente o parzialmente commerciali; 

2. secondo la legislazione fiscale di uno Stato membro, sia considerata 
come avente il domicilio fiscale in tale Stato e, ai sensi di una 
convenzione in materia di doppia imposizione conclusa con uno Stato 
terzo, non sia considerata come avente tale domicilio fuori della 
Comunità; 

3. inoltre, sia assoggettata, senza possibilità di opzione e senza esserne 
esentata, a una delle imposte elencate nellôallegato (cfr. allegato I,  
parte B, alla Direttiva e art. 178, c. 1, TUIR. Si tratta  delle imposte 
sulle società di capitali previste nei diversi Stati membri) 

ü Lôart. 178, Tuir, stabilisce soltanto ñsenza possibilità di opzioneò. 
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Residenza fiscale 

ÅI  soggetti devono essere residenti ai fini fiscali in uno Stato 

membro e, ai sensi di una convenzione in materia di doppia 

imposizione conclusa con uno Stato terzo, non devono 

essere considerati residenti fuori dalla Comunità. 

ÅNon è richiesto che siano fiscalmente residenti nello stesso 

Stato membro che ne disciplina la forma giuridica (es: 

beneficia della direttiva una società di capitali francese con 

sede amministrativa ï e dunque residenza fiscale ï in un 

altro Stato membro). 
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Neutralità fiscale  

In linea di principio, la neutralità fiscale 
riguarda sia i beni delle società che effettuano 
lôoperazione sia i soci. 
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Neutralità fiscale (regola generale) 
Å La neutralità fiscale, subordinata al mantenimento di una 

stabile organizzazione post-operazione, vale per tutte  le 
tipologie di operazioni (fusioni, scissioni, conferimenti 
dôazienda), ad eccezione dello scambio di azioni.  

Å I  beni devono essere effettivamente  connessi a una stabile 
organizzazione della società beneficiaria nello Stato 
membro della società conferente (art . 4, c. 2, lettera b), 
della Direttiva). Lôart. 179, c. 6, Tuir, usa il termine 
ñconfluitiò. 

Å I  beni che vengono successivamente distolti possono 
essere tassati sulla differenza tra valore normale e valore 
fiscale (art . 179, c. 6, Tuir). 

Å Attenzione alle novità introdotte  dal c.d. «Decreto 
Internazionalizzazione» (si veda oltre, slide n. 31 e ss.).  
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Casi pratici (1) 

Società 
operativa 

ITA 

incorpora 

Società 
immobiliare- 

holding 

ITA 

incorpora 
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Casi pratici (2) 

Oliviero Cimaz/Francesco Nobili 

conferisce 

Stabile 
organizzazione 

ITA 

Società 

FRA 

a 

Azienda 
Società 

FRA 

Società 

ITA 

Società 

ITA 



11 

Le stabili organizzazioni allôestero 

ÅIl  principio di neutralità valido per le operazioni intra-CE non si 
estende alle stabili organizzazioni allôestero delle società 
interessate dalle operazioni perché una volta conclusa 
lôoperazione uno Stato membro non avrebbe più potestà 
impositiva. 

ÅLe plusvalenze delle stabili organizzazioni estere sono imponibili, 
a titolo di realizzo, al valore normale. 

ÅEô riconosciuto un c.d. notional tax credit  per le imposte che lo 
Stato della stabile organizzazione avrebbe prelevato in assenza 
della Direttiva (cfr. art. 10, c. 2, Direttiva; art. 179, c. 3 e 5, 
Tuir).  
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